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PROVINCIA DI SIENA
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale N. 14

Riunione del  09-03-2016  sessione .
OGGETTO: 
REGOLAMENTO EDILIZIO - INTEGRAZIONE - ART. 113 “ RICOVERI PER CANI “
L’anno Duemilasedici, addì Nove del mese di Marzo alle ore 17:00 nella sala  Consiliare del Palazzo Comunale, si è riunito in seduta pubblica il Consiglio Comunale, convocato nei modi e nei termini di legge.

Sono intervenuti i Consiglieri:
	PRESENTI
	ASSENTI

	ROSSI ANDREA (Sindaco)
BUI LORENZO (Presidente)
RASPANTI ALICE (Consigliere)
BARBI ANGELA (Consigliere)
BAZZONI STEFANO (Consigliere)
MILLACCI ALBERTO (Consigliere)
DUCHINI LORENZA (Consigliere)
TALLI FRANCO (Consigliere)
CORSI BENEDETTA (Consigliere)
BIAGIOTTI STEFANO (Consigliere)
MASINA GIORGIO (Consigliere)
COLTELLINI VALERIO (Consigliere)
CHIEZZI DANIELE (Consigliere)

	BELVISI MARTINA (Consigliere)
GUIDOTTI MASSIMILIANO (Consigliere)
BIANCHI MAURO (Consigliere)

ABRAM MICHELE (Consigliere)

	Tot. 13
	Tot. 4


	PRESENTI
	ASSENTI

	ANGIOLINI MICHELE (Assessore esterno)
PROFILI FRANCESCA (Assessore esterno)
GAROSI LUCIANO (Assessore esterno)
TERROSI TIZIANA (Assessore esterno)
	ROSSI FRANCO (Assessore esterno)

	
	

	
	

	
	


Presiede il signor Lorenzo Bui Presidente del Consiglio e partecipa il Segretario Generale f.f. Sig.ra Simonetta Gambini incaricato della redazione del processo verbale.

Accertata la legalità del numero degli intervenuti, si passa alla trattazione degli affari di cui appresso.
IL CONSIGLIO COMUNALE
UDITA l’illustrazione e la discussione dell’argomento, così come integralmente riportato nella registrazione magnetica agli atti e nel testo elaborato dall’apposito programma di trascrizione del suono-audio della registrazione magnetica della seduta consiliare odierna conservato agli atti ed in cui sinteticamente: 
· Ha illustrato la pratica il Sindaco dicendo che si tratta di pratica che discende da normativa regionale che, tra l’altro, dice che questi manufatti non hanno rilevanza urbanistica, quindi, non hanno necessità di permesso a costruire, sostanzialmente mettiamo i nostri cittadini nelle condizioni di evitare possibili denunce e sanzioni dovute al fatto che una cuccia in assenza di questa normativa, di questo Regolamento approvato dal Consiglio comunale, avrebbe rilevanza urbanistica e necessità di permesso, abbiamo cercato di capire se quello che approvavamo è in line con le esigenze dei cittadini, che sono stati sentiti,  non rilevanza urbanistica. Ci sarà un modulo da compilare e crocettare a cura dei cittadini e da protocollare; 

· E’ intervenuta la consigliera comunale Alice Raspanti che chiede la seguente modifica: modificare “ Come ultima annotazione, si sottolinea che, nel rispetto di tutte le altre caratteristiche previste dalle norme citate, non si ritiene di escludere la possibilità che vengano realizzate, da uno stesso soggetto, più box o recinti distinti, ognuno dei quali delle dimensioni limite indicate dal regolamento stesso, ciò allo scopo di far fronte a casistiche reali quali quelle di possessori ( cacciatori ) di più di 5 cani, o di cittadini che hanno in custodia oltre ai propri, anche cani di altri soggetti, così come descritto dall’informativa raccolta dalla stessa Amministrazione Comunale con e.mail del 11.11.2015 a firma sign. G. Cencini” in Come ultima annotazione, si sottolinea che, nel rispetto di tutte le altre caratteristiche previste dalle norme citate, non si ritiene di escludere la possibilità che vengano realizzate, da uno stesso soggetto, più box o recinti distinti, ognuno dei quali delle dimensioni limite indicate dal regolamento stesso, ciò allo scopo di far fronte a casistiche reali quali quelle di possessori ( cacciatori ) di più di 5 cani, o di cittadini che hanno in custodia oltre ai propri, anche cani di altri soggetti.” 
· Il presidente del Consiglio Comunale mette in votazione la proposta di modifica che è accolta con voti unanimi dal Consiglio Comunale.
VISTO il Regolamento Edilizio Comunale , approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 127 / 1970 e smi; 
VISTO che la Regione Toscana in merito al tema della Tutela degli animali, è dotata della L.R. 59 / ’09 e smi.;

 VISTO il suo Regolamento d’ Attuazione è il DPGR n. 53 / R / 2013;

VISTO che nel relativo Allegato A, vengono indicati i requisiti dimensionali e funzionali minimi  riferiti alle modalità di custodia dei cani ;

VISTO, altresì, che la L.R. 65 / 2014, all’art. 137, elenca una serie di opere, interventi e manufatti privi di rilevanza edilizia, fra i quali i ricoveri per animali domestici  e le recinzioni ;

VISTO che per essi, la lettera c del comma 3 di tale articolo, prescrive il rispetto delle eventuali limitazioni e prescrizioni contenute nelle norme regolamentari comunali riferite alle opere, interventi e manufatti del caso;

VISTO che, attualmente, il Comune di Montepulciano non è dotato di norme regolamentari circa i ricoveri per cani amatoriali, mentre al livello urbanistico ( NTA di RU ) risulta vigente l’art.  89 Categoria 2 per il solo esercizio dell’attività cinotecnica;

VISTA la Relazione  del Responsabile Area Urbanistica del 19.02.’16 su tale argomento, allegato alla presente delibera e che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

VISTO che tale Relazione propone di integrare il Regolamento Edilizio con un art. 113 “ Ricovero cani “, con il seguente testo :
 “1. Sono privi di rilevanza urbanistico – edilizia i box per cani e le recinzioni di seguito indicati, in quanto non incidenti in modo significativo o permenente sulle risorse del territorio, o per i loro obiettivi caratteri di precarietà costruttiva e facile amovibilità.

2. Previa semplice comunicazione al Comune, corredata da piantina di localizzazione e indicazione delle dimensioni e dei materiali utilizzati, è ammessa la realizzazione :

· di piccoli manufatti per ricovero cani ( box ), con funzioni accessorie, non destinati alla permanenza di persone, collocati nelle aree di pertinenza degli edifici rurali ed urbani,  purchè realizzati in legno, senza parti in muratura, copertura a falde, semplicemente appoggiati o ancorati al suolo, di altezza massima ml. 2,20 al colmo della copertura, dotati di fondo  impermeabilizzato.
· di recinzioni per ricovero cani, collocati nelle aree di pertinenza degli edifici rurali ed urbani,  purchè realizzati in rete plastifica  a maglia sciolta e pali in legno, semplicemente infissi al suolo, senza opere murarie,  di altezza adeguata alla sicurezza rispetto alla tipologia dei cani ospiti e comunque non superiore i 2,20 ml, anche con fondo non impermeabile.  Devono, inoltre, avere una zona ombreggiata in legno e telo di copertura di 2 mq a cane ed altezza massima al colmo di ml. 1,80 e una cuccia per ognuno dei cani presenti, lavabile e sollevata da terra, di dimensione adeguata agli animali.
  La superficie dei box e delle recinzioni,  deve essere dimensionata, fino ad un massimo di tre cani, con 8 mq /  cane; oltre tre e fino a cinque cani, con 4 mq / cane.

3. Box e recinzioni di cui ai commi precedenti dovranno essere rimossi nel caso di cessazione della presenza di cani da ricoverare, mentre dovranno essere ridimensionati nel caso del loro dimezzamento. La mancata rimozione o ridimensionamento sarà sanzionata, anche economicamente, nei termini di legge.

4. In via ordinaria è possibile la collocazione di un solo box e/o di una sola recinzione per area di pertinenza. Nel caso di ricovero di cani di altri soggetti, potranno essere collocati fino a due box e due recinzioni, a distanza di almeno 3,00 ml fra loro, a fronte di invio al Comune, allegata alla comunicazione di cui al comma 2, di Atto fra privati di accordo per la custodia, con indicazione del numero e durata della stessa, firma di atto d’obbligo circa l’impegno alla rimozione o riduzione in caso di cessazione della custodia e presentazione di apposita fideiussione a garanzia di tale rimozione o riduzione.

5. Tutti i cani ricoverati, in possesso o in appoggio, dovranno essere iscritti alla anagrafe canina.
Per quanto non indicato nel presente articolo, si rimanda la rispetto di tutte le altre disposizioni di cui alla L.R. 59 / 2009 e relativo Regolamento d’Attuazione n. 53 / R /  2013 e loro successive modifiche ed integrazioni. “
VISTO il parere favorevole con prescrizioni, reso dalla Commissione Urbanistica nella seduta del 29.02.’16;

VISTO il parere favorevole con prescrizioni, reso dalla Commissione Uso ed Assetto del Territorio,  nella seduta del 07.03.’16;

RITENUTO di aderire a tali pareri;
VISTA la L.R. 59 / ’09 ed il suo regolamento d’attuazione DPGR 53 / R / 2013;

VISTO l’art. 106 della L.R. 65 / 2014, in materia di Regolamenti Edilizi;

VISTI i pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 18.8.00 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL.”:

Con voti a favore unanimi, su n°   13      Consiglieri presenti e n°  13      Consiglieri votanti, resi per alzata di mano;  

                                                                  DELIBERA

1) di approvare l’integrazione al Regolamento Edilizio di cui alla Relazione del Responsabile Area Urbanistica del 19.02.’16, con un art. 113 “ Ricovero per cani “, avente il seguente testo :

“1. Sono privi di rilevanza urbanistico – edilizia i box per cani e le recinzioni di seguito indicati, in quanto non incidenti in modo significativo o permenente sulle risorse del territorio, o per i loro obiettivi caratteri di precarietà costruttiva e facile amovibilità.

2. Previa semplice comunicazione al Comune, corredata da piantina di localizzazione e indicazione delle dimensioni e dei materiali utilizzati, è ammessa la realizzazione :

· di piccoli manufatti per ricovero cani ( box ), con funzioni accessorie, non destinati alla permanenza di persone, collocati nelle aree di pertinenza degli edifici rurali ed urbani,  purchè realizzati in legno, senza parti in muratura, copertura a falde, semplicemente appoggiati o ancorati al suolo, di altezza massima ml. 2,20 al colmo della copertura, dotati di fondo  impermeabilizzato.
· di recinzioni per ricovero cani, collocati nelle aree di pertinenza degli edifici rurali ed urbani,  purchè realizzati in rete a maglia metallica plastifica e pali in legno o ferro di accaio corten o rivestiti in finto legno, semplicemente infissi al suolo, senza opere murarie,  di altezza adeguata alla sicurezza rispetto alla tipologia dei cani ospiti e comunque non superiore i 2,20 ml, anche con fondo non impermeabile.  Devono, inoltre, avere una zona ombreggiata in legno e telo di copertura di 2 mq a cane ed altezza massima al colmo di ml. 1,80 e una cuccia per ognuno dei cani presenti, lavabile e sollevata da terra, di dimensione adeguata agli animali.
  La superficie dei box e delle recinzioni,  deve essere dimensionata, fino ad un massimo di tre cani, con 8 mq /  cane; oltre tre e fino a cinque cani, con 4 mq / cane.

3. Box e recinzioni di cui ai commi precedenti dovranno essere rimossi nel caso di cessazione della presenza di cani da ricoverare, mentre dovranno essere ridimensionati nel caso del loro dimezzamento. La mancata rimozione o ridimensionamento sarà sanzionata, anche economicamente, nei termini di legge.

4. In via ordinaria è possibile la collocazione di un solo box e/o di una sola recinzione per area di pertinenza. Nel caso di ricovero di cani di altri soggetti, potranno essere collocati fino a due box e due recinzioni, a distanza di almeno 3,00 ml fra loro, a fronte di invio al Comune, allegata alla comunicazione di cui al comma 2, di Atto fra privati di accordo per la custodia, con indicazione del numero e durata della stessa, firma di atto d’obbligo circa l’impegno alla rimozione o riduzione in caso di cessazione della custodia e presentazione di apposita fideiussione a garanzia di tale rimozione o riduzione.

5. Tutti i cani ricoverati, in possesso o in appoggio, dovranno essere iscritti alla anagrafe canina.
Per quanto non indicato nel presente articolo, si rimanda la rispetto di tutte le altre disposizioni di cui alla L.R. 59 / 2009 e relativo Regolamento d’Attuazione n. 53 / R /  2013 e loro successive modifiche ed integrazioni. “
adeguato alle prescrizioni di cui alla Commissione Urbanistica rese nella seduta del 29.02.’16 e della Commissione Uso ed Assetto del Territorio rese  nella seduta del 08.03.’16;

2) di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa per l’ente;

3) di trasmette il presente atto alla Segreteria Generale ed al Responsabile dell’ Area Urbanistica per i conseguenti adempimenti.

           Comune di Montepulciano
Provincia di Siena
AREA Urbanistica 
                                         Servizio Urbanistica
Prot.  n.                                                                                                        Montepulciano, 19.02.’16
                                                                             Alla  Commissione Urbanistica

                                                                             Alla  Commissione Uso ed Assetto del Territorio

                                                                                      SEDE

Oggetto:  Integrazione del Regolamento Edilizio comunale – art. 113 “ Ricovero per cani “

VIsta l’istanza della Associazione Arci Caccia e Federcaccia di Montepulciano Centro, pervenuta il 28.10.’15 con prot. n. 29268, relativa alla richiesta di formulazione, da parte del Comune, di una normativa che permetta la realizzazione di box per cani a scopo amatoriale in zona urbana e rurale, si istruisce quanto segue. 

PREMESSA

La Regione Toscana in merito al tema della Tutela degli animali, è dotata della L.R. 59 / ’09 e smi.

 Il suo Regolamento d’ Attuazione è il DPGR n. 53 / R / 2013.

Nel relativo Allegato A, vengono indicati i requisiti dimensionali e funzionali minimi  riferiti alle modalità di custodia dei cani :

· la detenzione è consentita in recinzioni ( con fondo non impermeabile ) o box ( con fondo  impermeabilizzato );

· le recinzioni devono avere altezza adeguata alla sicurezza, devono avere una zona ombreggiata e una cuccia per ognuno dei cani presenti, lavabile sollevata da terra di dimensione adeguata agli animali;

· la superficie di box e recinti deve essere dimensionata, fino ad un massimo di tre cani, con minimo 8 mq / cane; fino ad un massimo di 5 cani, con minimo 4 mq / cane.

Da quest’ultima disposizione sembra discendere che recinzioni e box non possano in ogni caso ospitare più di cinque cani contemporaneamente. 

La L.R. 65 / 2014, all’art. 137, elenca una serie di opere, interventi e manufatti privi di rilevanza edilizia, fra i quali :

· i piccoli manufatti con funzioni accessorie non destinati alla permanenza di persone collocati nelle aree di pertinenza degli edifici, quali ricoveri per animali domestici, purchè realizzati in materiali leggeri, senza parti in muratura, semplicemente appoggiati o ancorati al suolo;

· le recinzioni realizzate in rete e pali in legno semplicemente infissi al suolo senza opere murarie.

Per essi, la lettera c del comma 3 di tale articolo, prescrive il rispetto delle eventuali limitazioni e prescrizioni contenute nelle norme regolamentari comunali riferite alle opere, interventi e manufatti del caso.

Attualmente, il Comune di Montepulciano non è dotato di norme regolamentari circa i ricoveri per cani, mentre al livello urbanistico ( NTA di RU ) risulta vigente l’art.  89 Categoria 2, in cui è prevista, per l’esercizio dell’attività cinotecnica, la possibilità di realizzare strutture leggere, di altezza massima ml. 2.20 e superficie max 10 mq a cane, di cui 6 coperti e 4 scoperti.

PROPOSTA

Alla luce di quanto esposto in premessa, appare quindi possibile ed opportuno, a livello di Regolamento Edilizio comunale, normare i ricoveri per cani, di tipo familiare e/o amatoriale, purchè ciò avvenga coerentemente con le disposizioni di legge citate.

Si tratterà, quindi, di regolamentare piccoli manufatti, di superficie non superiore i 20 mq,  di altezza tale da non permettere la permanenza umana, di materiali leggeri, posti nelle aree di pertinenza degli edifici, ecc.

Su quest’ultimo punto, si fa notare da subito che la legge regionale non distingue fra ambito urbano e rurale, ritenendo quindi ammissibile che la norma comunale si possa estendere su entrambi i tipi di ambito.

In tal senso, hanno recentemente operato anche altri Comuni del comprensorio, quale quello della Città di Chiusi, con delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 09.02.’15.

Nel caso in cui l’Amministrazione comunale volesse introdurre una vera e propria possibilità edificatoria per la casistica in esame, permettendo ricoveri di superfice superiore i 20 mq, altezze comuni a quelle dei locali ad uso umano, materiali da costruzione pesanti ( murature, c.a. ), ecc.  non si potrà più procedere ai sensi delle citate L.R. 59 / ’09,  R.R. n. 53 / R / 2013 e del’art. 137 della L.R. 65 / ’14 con una semplice disposizione regolamentare, ma si dovrà formare una apposita variante alle NTA di RU ( oggi Piano Operativo )  e precisamente, all’art. 89 per gli interventi in ambito rurale ed all’art. 113 per quelli in ambito urbano. 

Come ultima annotazione, si sottolinea che, nel rispetto di tutte le altre caratteristiche previste dalle norme citate, non si ritiene di escludere la possibilità che vengano realizzate, da uno stesso soggetto, più box o recinti distinti, ognuno dei quali delle dimensioni limite indicate dal regolamento stesso, ciò allo scopo di far fronte a casistiche reali quali quelle di possessori ( cacciatori ) di più di 5 cani, o di cittadini che hanno in custodia oltre ai propri, anche cani di altri soggetti.

INTEGRAZIONE

Visto quanto sopra, si propone quindi di integrare il Regolamento Edilizio comunale con un art. 113 denominato “ Ricovero per cani “, con il seguente testo :

“1. Sono privi di rilevanza urbanistico – edilizia i box per cani e le recinzioni di seguito indicati, in quanto non incidenti in modo significativo o permenente sulle risorse del territorio, o per i loro obiettivi caratteri di precarietà costruttiva e facile amovibilità.

2. Previa semplice comunicazione al Comune, corredata da piantina di localizzazione e indicazione delle dimensioni e dei materiali utilizzati, è ammessa la realizzazione :

· di piccoli manufatti per ricovero cani ( box ), con funzioni accessorie, non destinati alla permanenza di persone, collocati nelle aree di pertinenza degli edifici rurali ed urbani,  purchè realizzati in legno, senza parti in muratura, copertura a falde, semplicemente appoggiati o ancorati al suolo, di altezza massima ml. 2,20 al colmo della copertura, dotati di fondo  impermeabilizzato.
· di recinzioni per ricovero cani, collocati nelle aree di pertinenza degli edifici rurali ed urbani,  purchè realizzati in rete plastifica  a maglia sciolta e pali in legno, semplicemente infissi al suolo, senza opere murarie,  di altezza adeguata alla sicurezza rispetto alla tipologia dei cani ospiti e comunque non superiore i 2,20 ml, anche con fondo non impermeabile.  Devono, inoltre, avere una zona ombreggiata in legno e telo di copertura di 2 mq a cane ed altezza massima al colmo di ml. 1,80 e una cuccia per ognuno dei cani presenti, lavabile e sollevata da terra, di dimensione adeguata agli animali.
  La superficie dei box e delle recinzioni,  deve essere dimensionata, fino ad un massimo di tre cani, con 8 mq /  cane; oltre tre e fino a cinque cani, con 4 mq / cane.

3. Box e recinzioni di cui ai commi precedenti dovranno essere rimossi nel caso di cessazione della presenza di cani da ricoverare, mentre dovranno essere ridimensionati nel caso del loro dimezzamento. La mancata rimozione o ridimensionamento sarà sanzionata, anche economicamente, nei termini di legge.

4. In via ordinaria è possibile la collocazione di un solo box e/o di una sola recinzione per area di pertinenza. Nel caso di ricovero di cani di altri soggetti, potranno essere collocati fino a due box e due recinzioni, a distanza di almeno 3,00 ml fra loro, a fronte di invio al Comune, allegata alla comunicazione di cui al comma 2, di Atto fra privati di accordo per la custodia, con indicazione del numero e durata della stessa, firma di atto d’obbligo circa l’impegno alla rimozione o riduzione in caso di cessazione della custodia e presentazione di apposita fideiussione a garanzia di tale rimozione o riduzione.

5. Tutti i cani ricoverati, in possesso o in appoggio, dovranno essere iscritti alla anagrafe canina.
Per quanto non indicato nel presente articolo, si rimanda la rispetto di tutte le altre disposizioni di cui alla L.R. 59 / 2009 e relativo Regolamento d’Attuazione n. 53 / R /  2013 e loro successive modifiche ed integrazioni. “
Si resta disponibili per ogni ulteriore chiarimento i merito.

                                                                                                                      Il Responsabile dell’Area

                                                                                                                        arch. Massimo Bertone
	IL PRESIDENTE DEL
	
	IL SEGRETARIO GENERALE f.f.

	CONSIGLIO COMUNALE
	
	

	(Lorenzo Bui)
	
	(Simonetta Gambini)

	
	
	



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario che copia della presente deliberazione è affissa all'albo pretorio dal 11-03-2016 e per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs 18.8.2000 n° 267.
	Pubblicata N 2016000666

IL MESSO COMUNALE


	IL SEGRETARIO GENERALE f.f.

 Simonetta Gambini


Art. 125 del D.lvo 18.8.00 N.267: 
· Comunicazione ai Consiglieri com.li il 11-03-2016  _________
ESECUTIVITA’
· la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 05-04-2016 

· perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134 C. 4 D.Lgs. 267/00).|   |
· dopo il decimo giorno dalla loro pubblicazione 
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